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Effetti sul capitale

Esclusioni. Nessun aiuto se i finanziamenti
sono stati erogati da stato, regioni o comuni

L’istanza. Modello facilmente reperibile
online sul sito dell’associazione bancaria

Il beneficio finanziario per
le imprese prodotto dall’accor-
dosimuovesuquattrodirettrici:
e l’allungamento fino a 270 gior-
nidellescadenzedelcreditoabre-
ve termine riferito a operazioni
di anticipazione su crediti certi e
esigibili;
rlaconcessionedifinanziamen-
ti per le imprese che intendono
effettuare un processo di raffor-
zamento patrimoniale (questi fi-
nanziamenti saranno di importo
pari a un multiplo dell’ aumento
di capitale effettivamente versa-
todai soci);
t la sospensione per 12 mesi
delpagamentodellaquota capi-
tale dei mutui a medio/lungo
termine;
ula sospensione per 6 o 12 me-
si del pagamento della quota
capitale implicita nei canoni
di leasing (mobiliare o immo-
biliare).

In ogni caso non sono agevo-
labili le operazioni di finanzia-
mento con agevolazione pub-
blica, sia nella forma del con-
tributo in conto interessi sia
in quella del contributo in con-
to capitale erogati dallo stato,
da regioni, province e comu-
ni, dalle Camere di commer-
cio, e altro.

Nell’allungamento delle sca-
denzedelleanticipazionisucredi-
tirientrano,adesempio,gliantici-
pi"salvobuonfine"sueffettiorice-
vute,glianticipisufattureItaliaed
estero e le operazioni di factoring
effettuate da intermediari finan-
ziarispecializzatiedabanche.

Nonsonocompresi,invece,ifi-
nanziamenti all’importazione
(poichénonsitrattadianticipazio-
nimadifinanziamentierogatiper
ilpagamentodellemerciacquista-
tealfinediconsentirealclienteim-
portatoredieffettuareilpagamen-
to della merce acquistata all’este-

ro, destinati a essere rimborsati
con la vendita del prodotto) né le
operazionidifinanziamentosuan-
ticipazionisucontratti.Sonoaltre-
sìescluseleoperazionidianticipo
flussiexport(inquantol’erogazio-
ne dell’anticipazione, in tal caso,
non avviene sulla base di fatture,
ma di stime globali dei flussi di
esportazione),leoperazionidicre-
dito agrario con scadenza annua-
le, gli scoperti di conto corrente,
anche ipotecari e le operazioni di
prestitocambiario.

La sospensione delle rate dei
mutui, invece,deveriguardare le
rate in scadenza ovvero già sca-
dute (non pagate o pagate solo
parzialmente) da non più di 180
giorni alla data di presentazione

della domanda (le imprese in ar-
retrato coi pagamenti possono
cosìavvalersidiunasospensione
coneffettoretroattivo).

Perchésirendaapplicabileilbe-
neficio della sospensione del loro
pagamento,occorrechesitrattidi
operazioni definibili tecnicamen-
te come "mutui" (di qualunque
specie, compresi quindi quelli
agrari, ipotecari e non, anche se
cartolarizzati),stipulatiperfinan-
ziare l’attività dell’impresa richie-
denteeconduratanonabreveter-
mine(peroperazioniamedio/lun-
go termine si intendono quelle di
duratasuperiorea18mesi)chefos-
sero in esserealla data della firma
dell’accordo banche/imprese, e
quindial3agosto2009,anche sea
taledata fosserosolo parzialmen-
teerogati.

Nell’ambito delle operazioni
agevolabilirientranoancheifinan-
ziamenti(sempreamedioelungo
termine)conrimborsodelcapita-
le interamente alla scadenza (co-
siddetti finanziamenti bullet), nel
casoincuilascadenzadelfinanzia-
mento sia stabilita entro il 30 giu-
gno 2010; e pure i finanziamenti a
medioelungoterminechepreve-
danotiraggioriversaggiperiodici,
parziali o integrali, dell’importo
accordato.

Perquanto concernei mutui in
preammortamento, essi rientra-
nonell’ambitodiapplicazionedel-
ladisciplinainparolaseilperiodo
delpreammortamentodelmutuo
in essere al 3 agosto 2009 termini
primadel30giugno2010,concon-
seguenteavviodell’ammortamen-
to del mutuo, ed entro tale ultima
data sia stata presentata la richie-
stadisospensionedapartedell’im-
presa; se invece il periodo di pre-
ammortamento scade dopo il 30
giugno2010,ilpagamentodellera-
tenonpuòessereallungato.
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Il sostegno alle imprese
L’AVVISOCOMUNEABI–ECONOMIA

Così la richiesta di adesione
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L’accordotrabanche,impre-
se e ministero dell’Economia, fi-
nalizzatoallasospensionedeide-
biti delle piccole e medie impre-
seversoilsistemacreditizio,èap-
plicabile alle imprese che rispet-
tanolecondizionioggettiveesog-
gettivecuil’accordostessosubor-
dina lapropriaoperatività.Quin-
dilabanca,aseguitodellapresen-
tazione della domanda da parte
dell’impresa,ètenutadapprimaa
verificare i requisiti dell’impresa
e solo dopo a esaminare se la do-
manda di sospensione dei paga-
menti è relativa a una situazione

compresa tra quelle che possono
avvalersidei benefici.

Sottoilprofilodella individua-
zione dei soggetti che possono
godere di queste disposizioni, va
sottolineato che beneficiarie ne
possono essere solo le imprese
chehannolecaratteristichedelle
«piccole/medie imprese» e cioè
società o imprese con meno di
250dipendenti econfatturato in-
feriore a 50 milioni di euro oppu-
reconattivodibilanciononecce-
dente i 43milionidieuro.

Nel concetto di «impresa»
rientrano anche le associazioni
ele fondazionisenzascopodi lu-
cro che esercitino professional-
mente, con organizzazione di
mezzi e personale, un’attività

economica,anchequandol’eser-
cizio di tale attività non sia pre-
valente, ma solo accessoria, ri-
spetto alle attività istituzional-
mentesvoltedall’associazioneo
dalla fondazione.

Occorre inoltre precisare
che i requisiti dimensionali di
cui s’è detto debbono intender-
si riferiti alla singola impresa ri-
chiedente, anche se essa appar-
tenga a un gruppo (cosicché la
verifica del possesso dei requi-
siti dimensionali va effettuata
sul bilancio civilistico della sin-
gola impresa e non su quello
consolidato); e che si deve trat-
tare di una impresa residente in
Italia o con sede all’estero che
tuttavia in Italia abbia una pro-
pria stabile organizzazione.

Non vi sono invece limitazio-
ni inerenti l’attività svolta
dall’impresacherichiedeilbene-
ficio della sospensione dei paga-
menti:dall’applicazione della di-
sciplina non sono infatti esclusi
alcunsettoreproduttivo néalcu-
naattivitàeconomica.Inpartico-
lare, con riguardo alle imprese
appartenenti a un gruppo, sono
ritenute comprese tra le picco-
le/medie imprese (sempre che
ovviamentevantinoirequisitidi-
mensionali) anche le holding
(che possono anch’esse trovarsi
insituazioneditensionefinanzia-
ria, in quanto tra i contenuti tipi-
ci della loro attività vi è spesso
quellodiassumerefinanziamen-
tiabeneficiodellesocietà"opera-
tive"delmedesimogruppo)ean-
che le società immobiliari pure,
quali ad esempio le cosiddette
"cassafortidi famiglia".

Le imprese che possono do-
mandare il beneficio della so-
spensione dei pagamenti devo-
no inoltre essere imprese in bo-

nis anche se in temporanee con-
dizioni di difficoltà finanziaria.
In altri termini, devono avere
adeguate prospettive economi-
che e di continuità aziendale,
nonostante le difficoltà finan-
ziarie temporanee dovute alla
congiuntura negativa.

Il concetto di impresa in bonis
è realizzato qualora ricorrano le
seguenticondizioni:

a) alla data del 30 settembre
2008 l’impresa non presentasse
posizioni classificate dalla ban-
ca come «scadute/sconfinanti»
da oltre 180 giorni oppure come
«incagliate», «ristrutturate»,
«in sofferenza»;

b) alla data della presentazio-
ne della domanda l’impresa ab-
biasoloposizioniancoraclassifi-
cate in bonis e non abbia ritardati
pagamenti; oppure che alla pre-
dettadatanonabbianei confron-
ti della banca posizioni debitorie
classificate come «ristrutturate»
oin«sofferenza»(quindinelperi-
metro dell’agevolazione rientra-
no le operazioni per le quali, do-
po il 30 settembre 2008, si sono
verificate situazioni di "incaglio"
perposizioniscadute/sconfinan-
tidanonpiù di 180giorni).

Vadunquenotatocheirequisi-
ti richiesti al 30 settembre sono
piùstringentirispettoagliulterio-
ri requisiti che l’impresa deve
soddisfare alla data di presenta-
zione della richiesta, in quanto lo
scopo della disciplina in esame è
appuntoquellodiagevolareleim-
prese che, alla data della doman-
da,abbianocomunqueuna situa-
zione economica e finanziaria
che possa comprovare la conti-
nuità aziendale ma che, a causa
dellacrisiinatto,presentinodiffi-
coltà finanziarie temporanee.
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Dove trovare il modulo
Ilmodulodidomandaperla

sospensionedeidebitidellepiccole
emedieimpreseègratuitamente
prelevabiledalsitointernet
www.abi.it.

Oltrealmodulosonodisponibili
sulsitodell’associazionebancaria
tutteleinformazioninecessarieper
unacorrettacompilazionedel
prospettoeperlapienaconoscenza
diogniopportunitàcontemplatadal
cosiddetto«AvvisoComune».

Modello Abi obbligatorio
Approfondireicontenutidel

modulodidomandaènecessario,in
funzionedelfattochelastessaAbi
(circolaredel23ottobre2009),ne
haraccomandatoilsuoutilizzo
rendendolodifattoobbligatorionei
suoicontenutisostanziali.

L’impresaaderentenonsiobbliga
anull’altrorispettoaquanto
previstonelmodulodidomanda.È
escluso,pertanto,che,proprioper
l’adesioneallamoratoriadaparte
dell’impresa,gliistitutidicredito
possanodareluogoall’applicazione
dialcunecovenantspregresse,tese
almantenimentodisoglie
prestabilitediesposizionedebitoria
neipropriconfronti,alloscopodi
ridurrel’ammontaredieventuali
altrifidiinessere.

Allungamento della durata
Particolareattenzionevaposta

all’allungamentodelladuratadelle
anticipazionisucrediti finoa270
giorni.Larecentecircolaredell’Abi,
infatti,sottolineachesonoammessi
ataleformuladimoratoriatutti i
crediti«certi»,ilcuicontenuto,cioè,
risultidelimitatoedeterminatodal
titoloesulqualenonsianopossibili
contestazioni,adesempioper
contestazionicircalafornituraoper
inadempienzedelcedente.

Nessun onere aggiuntivo
Lacircolareavvisachelabanca,

solocomeipotesiresiduale,nella
logicadiassicuraremaggiore
snellezzaoperativaedevitareoneri
aggiuntivi,potrebbericorrerealla
formuladell’accettazionedella
cessionedelcreditodapartedel
debitore,oltrecheallanotificaa
quest’ultimodell’avvenuta
cessione.Secosìfosse,l’impresa
dovrebbevalutareivantaggi
dell’allungamento,inquantociò
implicherebbeilfattodiportarea
conoscenzadeipropriclientiil
propriostatodidifficoltà,con
possibiliripercussionisulrapporto
di"fiducia"vigente.

Le imprese agevolate

Piccole

e medie

imprese

Sono le società e le imprese
che svolgono qualsiasi tipo
di attività in qualsiasi comparto
produttivo:

Con
sede in
Italia

Con
meno di

dipendenti250

Con fatturato inferiore a

milioni di euro oppure50
con attivo di bilancio non

eccedente i milioni di euro43

Sono comprese

Le associazioni e le fondazioni senza scopo di lucro
che esercitino professionalmente un'attività economica

Le imprese facenti parte di un gruppo (la verifica del possesso
dei requisiti dimensionali va effettuata sul bilancio civilistico
della singola impresa e non su quello consolidato)

Le stabili organizzazioni in Italia di una impresa residente in
Italia o di una impresa con sede all'estero che tuttavia in Italia
abbia una propria stabile organizzazione

Le società holding, comprese le immobiliari e
le “casseforti di famiglia”

Mini-debitinonsoloallePmi
Ammesse le fondazioni, le holding e le «cassaforti di famiglia»

Lasospensionedel
pagamentodellerate
determinadifattola
traslazionedelpianodi
ammortamentoperun
periododidurataparial
periododisospensione
mentregliinteressisul
capitalesospesodevono
continuareaessere
corrispostiallescadenze
originariamentepattuite.
Inaltritermini,la
sospensionedeterminalo
slittamentoinavantidel
pianodiammortamento
originario,peruntempopari
allasospensioneaccordata,
senzaalterarelasequenzae
l’importodellequote
capitalistabilite
contrattualmentetra
l’impresael’istitutodi
credito.

Pagamenti a rate sospesi
con effetti retroattivi

AMBITO SOGGETTIVO
Laprocedura è estesa
a tutti i settori produttivi
eguarda principalmente
alla capacità di recupero
dopo ladifficoltà temporanea

800 462223

Opportunità speciale per Imprese Edili, Immobiliari e Impiantistiche.

*offerta valida per acquisto di software e servizi fino al 30.11.2009.
Il finanziamento verrà stabilito in base al valore d’acquisto.

Se hai un vecchio software gestionale, STR ti
supervaluta il tuo usato fino a 2.000 euro* con una
soluzione realizzata espressamente per i processi di
costruzione edile e impiantistica e con servizi e
consulenti per una messa in esercizio immediata.

PROVA oggi stesso il software su run.str.it

RICHIEDI una visita di un consulente al

Per maggiori informazioni www.strvision.it

Rottama il vecchio gestionale,
STR finanzia la tua evoluzione.


